
	DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  ATTO DI NOTORIETA’ -  art 47 DPR 28/12/2000 n. 445

IMU  – IMMOBILI CONCESSI IN USO GRATUITO A PARENTI -  ANNO D’IMPOSTA  FORMDROPDOWN 

Art. 4
  del Regolamento comunale IMU – Delibera C.C. 8  del   30/04/2013


Fonte, lì 26/09/2013 FORMTEXT 

26/09/2013
                                                                                          
                                                                                         AL COMUNE DI FONTE – Ufficio Tributi - IMU

IL/LA  SOTTOSCRITTO/A

consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 sulla decadenza dai benefici e sulla responsabilità penale in caso di dichiarazioni false o mendaci, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del citato D.P.R.
CONTRIBUENTE IMU

	Cognome e Nome      

	Nato a      
	Il      

	Codice Fiscale (obbligatorio)      

	Residente in Via      
	n.      

	Città      
	Cap.      
	Prov.      


In qualità di:   FORMCHECKBOX 
 proprietario al  FORMDROPDOWN 
 ,  FORMCHECKBOX 
  titolare di altro diritto reale sui seguenti immobili, ai fini dell’applicazione dell’aliquota agevolata del 0,46% prevista dalla Deliberazione di C.C. n. 22 del 05/09/2013  a favore dei proprietari di abitazioni date in uso gratuito a parenti ai sensi dell’art. 4  del Regolamento IMU

D I C H I A R A 

Che l’ unità immobiliare, sottoindicata,  con le relative indicate pertinenze, è data in uso gratuito a parenti in linea retta di 1° (genitori e figli) e/o in linea collaterale di 2° (fratelli e sorelle)  che vi  risiedono anagraficamente e vi  dimorano abitualmente, come di seguito specificato

	Dati catastali
	 FORMCHECKBOX 
  abitazione
	Cat.     
	Fg.     
	Map.:     
	Sub:     

	
	 FORMCHECKBOX 
  pertinenza
	Cat.     
	Fg.     
	Map.:     
	Sub:     

	
	 FORMCHECKBOX 
  pertinenza
	Cat.     
	Fg.     
	Map.:     
	Sub:     

	
	 FORMCHECKBOX 
  pertinenza
	Cat.     
	Fg.     
	Map.:     
	Sub:     

	Indirizzo dell’abitazione
	Via:     
	n.     


	Dati del famigliare

dimorante e

residente anagraficamente
	Cognome e Nome:     

	
	Data di nascita:     

	
	Grado di parentela:              FORMCHECKBOX 
       padre/madre                                              

                                             FORMCHECKBOX 
       figlio/figlia                                                

                                             FORMCHECKBOX 
       fratello/sorella

	Data decorrenza uso gratuito
	Dal:     


                                                                                                                                        Firma     __________________________
Allega: copia del documento di identità.

Informativa ai sensi del disposto del Decreto Legislativo 30.06.2003, n. 196

I dati sopra riportati sono prescritti dalle vigenti disposizioni ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Avvertenze sul retro >>>

AVVERTENZE

( La presente dichiarazione deve essere presentata, , entro il termine di pagamento della II^ rata relativa all’anno in cui si verifica il presupposto. In caso di istanza presentata oltre tale termine, l’applicazione dell’aliquota agevolata avrà decorrenza dall’anno di imposta successivo.

( La dichiarazione ha valore anche per gli anni successivi se non intervengono modifiche; in tal caso deve essere presentata una nuova certificazione attestante l’avvenuta variazione.

( In caso di comproprietà, detta dichiarazione deve essere presentata da parte di tutti i soggetti passivi IMU per la rispettiva quota di possesso.

* Ai sensi dell’articolo 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata, di un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta.







REGOLAMENTO IMU


� art. 4 – Abitazioni concesse in uso gratuito a parenti





1.    Il Comune con deliberazione di determinazione delle aliquote, può stabilire un’aliquota agevolata per le unità immobiliari ad uso abitativo e relative pertinenze, nella misura massima di una per ciascuna delle  categorie catastali  C/2, C/6, C/7  concesse  in  uso gratuito  a parenti in linea retta di primo grado (genitori, figli) e parenti in linea collaterale di secondo grado (fratelli, sorelle), il cui nucleo familiare sia ivi residente anagraficamente e dimorante abitualmente.


2.       Condizione essenziale per usufruire dell’aliquota agevolata per l’anno di imposta è la presentazione da parte del contribuente di idonea autocertificazione,  su modello predisposto dal Servizio Tributi,  circa la sussistenza dei presupposti, entro il termine di scadenza del versamento della rata di saldo, indicando inoltre il mese di inizio dell’agevolazione (decorrenza effettiva dell’uso gratuito). L'istanza assume efficacia anche per gli anni successivi, salvo eventuali variazioni dello stato d'uso dell'immobile che dovranno essere oggetto di una nuova comunicazione da parte del proprietario dell'immobile.


3.      In caso di istanza presentata oltre il termine di pagamento della rata di saldo, l’applicazione della aliquota agevolata decorrerà dall’anno di imposta successivo.


4.     Sarà cura del contribuente provvedere al versamento dell’Imu dovuta, tenendo conto dell’agevolazione richiesta, che decorrerà dal mese indicato nell’istanza.


5.   Il contribuente è tenuto comunque a denunciare la cessazione dei requisiti agevolativi di cui al presente articolo entro i termini di cui al comma 2.


 6 .   La dichiarazione di cui sopra non esonera dagli eventuali accertamenti che il Comune intenda compiere. Il mancato possesso di una delle condizioni sopra esposte, debitamente accertato dal Comune comporta, oltre al pagamento dell’imposta, l’addebito di sanzioni e di interessi di Legge.


(delibera CC N.  8  del   30/04/2013 -  entrata in vigore con decorrenza dal 01/01/2013)








